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ARGOMENTO 


In  tale  parte  di  questo  l)eato  mondo,  regnava  il  Re 
Vlan  IV,  coadiuvato  negli  affari  del  regno  dal  suo  primo 
ministro  Microscopio,  il  più  grande  scienziato,  il  più 
gran  metallurgico,  il  più  grande  ingegnere  dell'epoca, 
e  scusate  se  è  poco. 

Ma  il  buon  Re,  che  da  circa  30  anni  governa  un 
popolo  pacifico  ed  affezionato,  ne  ha  abbastanza  di 
regno,  e  vuol  abdicare  a  favore  del  proprio  figlio  Ca- 
priccio, un  ragazzo  bizzarro  e  fantastico  che  corre  il 
mondo  per  completare  la  sua  educazione. 

Il  figliuolo  ritorna  da  un  lungo  viaggio,  ed  il  Re 
Vlan,  in  presenza  del  suo  popolo,  sta  per  incoronare  il 
figlio,  ma  questi  rifiuta  recisamente,  e  vuole,  con  un 
pensiero  nuovo  e  ardito,  andare  nella  Luna.  Il  padre 
casca  dalle  nuvole  per  la  stravaganza  del  figlio,  ma 
Capriccio  insiste  e  ingiunge  a  Microscopio  di  trovargli 
un  mezzo  per  mandarlo  nel  pianeta  sognato,  sotto  pena 
di  accettare  le  dimissioni  che  il  povero  ministro  non 
ha  manco  sognato  di  dare. 

Alle  insistenze  di  Capriccio,  finalmente  Microscopio 
si  decide  di  spedirlo  nella  pallida  Selene,  ed  a  questo 
scopo  destina  per  il  viaggio  una  macchina  di  sua  in- 
venzione, che  consiste  in  un  cannone  lungo  la  bellezza 
di  venti  leghe,  con  una  carica  di  trecentomila  chilo- 
grammi di  polvere.  Il  proiettile  lanciato  da  questo  tita- 
nico cannone  sarebbe  il  vagone  che  dovrebbe  trasportare 
nella  luna  il  principe  Capriccio. 
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Il  Ile  Vlan,  da  padre  affettuoso,  pensa  a  dare  un  com- 
pagno di  viaggio  a  suo  figlio,  e  la  scelta  cade  sull'in- 
felice Microscopio,  il  quale  credeva  in  buona  fede  di 
essersi  sbarazzato  a  buon  mercato  del  Principe  con  lo 
spedirlo  in  quel  paese  inesplorato;  ma  si  vendica  pro- 
ponendo a  Capriccio  di  far  partire  anche  il  papà.  II 
quale,  povero  uomo,  dopo  mille  pretesti,  è  costretto  a 
partire  anche  lui.  La^partenza  è  decisa,  e  cominciano 
a  caricarsi  ogni  sorta  di  viveri,  fra  i  quali  sono  inclusi 
alcuni  pomi  che  devono  appartenere  alla  famiglia  di 
quel  pomo  che  gustò  l'antica  madre  Eva,  e  che  hanno 
virtù  di  trasfondere  l'amore  nei  corpi  più  assiderati 
dell'inazione. 

I  tre  giungono,  dopo  un  lungo  viaggio,  nella  Luna  ; 
e  siccome  sono  convinti  che  il  pianeta  è  deserto,  co- 
minciano a  preoccuparsi  sui  mezzi  di  resistenza,  tanto 
più  che  i  viveri  sono  stati  quasi  tutti  consumati  nel 
viaggio  non  breve  di  circa  97.700  leghe. 

Manco  a  farlo  apposta,  nella  Luna  si  incontrano  con 
un  altro  re,  Cosmos,  che  governa  su  tutto  il  pianeta. 
Il  re  lunare  non  crede  alle  affermazioni  di  Vlan  che 
dice  di  venire  dalla  Terra,  per  la  semplice  ragione  che 
Cosmos  è  sicuro  che  la  Terra  non  è  abitata.  Ma  cessate 
le  prime  difiìdenze,  e  saputolo  un  re,  Cosmos  offre  ai 
viaggiatori  l'ospitalità  nel  suo  palazzo. 

II  re  della  Luna  ha  una  figlia  per  nome  Fantasia  e 
una  moglie  che  si  chiama  Popotta. 

Capriccio  s'innamora  di  Fantasia,  una  dolce  creatura, 
e  Microscopio  comincia  a  perdere  la  testa  per  Popotta, 
una  donna  dalle  curve  appetitose  e  dalla  faccia  lieta 
coriie  una  giornata  primaverile.  Ma  le  donne,  che  pure 
simpatizzano  per  i  due  viaggiatori,  non  possono  corri- 
spondere fisiologicamente  a  quell'amore,  perchè  prive  di 
ogni  virtù  amativa. 

Ma  quando  la  regina  e  la  figliuola  gustano  dei  fa- 
mosi pomi,  allora  si  accende  in  loro  una  potenza  cosi 


sovrumana  (Vamore  che  non  vedono  altra  via  che  quella 
di  seguire  il  più  prontamente  possibile  i  proprii  desi- 
deri :  Fantasia  non  si  stacca  più  da  Capriccio,  e  la  le- 
gina  Popotta  si  dà  a  inseguire  Microscopio  in  tutti  gli 
angoli. 

Nella  Luna  non  esiste  Famore,  anzi  è  citato  questo 
come  un  caso  di  peste  o  peggio,  e  gli  abitanti  sono 
spediti  dal  paese  dei  bambini  belli  e  confezionati.  Il  l'c 
Cosmos  che  non  capisce  nulla  di  tutta  quella  frenesia 
amorosa,  resta  come  abbrutito  del  contegno  della  moglie 
e  della  figliuola.  Ma  quando  assaggia  anche  lui  il  pomo 
insieme  al  suo  consigliere  Cactus,  allora  è  preso  da  \uì 
folle  amore  per  Popotta,  e  ingelosito  ferocemente,  coji- 
danna  i  tre  ospiti  ad  essere  calati  nel  cratere  di  un 
vulcano  spento  e  di  rimanervi  per  cinque  anni  senza 
viveri,  non  potendo  scegliere  una  condanna  maggiore 
perchè  la  pena  di  morte  non  esiste  nella  Luna.' 

Ma  Cosmos  ha  fatto  i  conti  senza  la  moglie,  che  ha 
giurato  di  vendicarsi,  e  siccome  i  prigionieri  discendono 
in  un  paniere  insieme  al  re  lunare  che  è  andato  con 
loro  per  installarli,  Popotta  taglia  la  corda  e  Cosmos 
rimane  anche  egli  prigioniero. 

Fantasia,  che  ha  corrotto  la  guardia,  si  è  fatta  di- 
scendere prima  di  loro,  e  con  somma  meraviglia  di  tutti 
abbraccia  Capriccio  per  non  abbandonarlo  più. 

Naturalmente,  Cosmos,  avvilito,  pauroso  della  morte, 
promette  la  libertà  per  tutti,  purché  si  giunga  a  tro- 
vare una  via  d'uscita. 

Intanto  un  fenomeno  sismico  fa  sollevare  il  suolo  e 
balza  i  personaggi  fuor  del  cratere. 

La  produzione  si  chiude  con  la  visione  vicinissima 
della  Terra,  e  tutti  i  personaggi  principali  della  Luna 
si  decidono  a  seguire  il  re  Vlan  e  il  principe  Capriccio 
nel  nostro  pianeta. 


PERSONAGGI 


CAPRICCIO 

FANTASIA 

POPOTTA 

FIAMMA 

2  DAMIGELLE  D'ONORE 

VLAN 

CHi-PASSAPr:RLÀ 

MICROSCOPIO 

CACTUS 

COSMOS 

Popolani,  popolane,  guardie  reali,  astroiioini, 
fucinieri,  paggi,  seleniti,  damigelle  d'o- 
nore, ecc.  ecc. 


Danza  strana 
Ballabili  anaioìrhì  ''  Danza  dei  merletti 


Danza  della  neve 


4®-^i3-t^1<®^3-f®-f^3^3-f^3 


J^tfo  prirrio 

QUADRO  PRIMO.  i 

\ 

Una  piazza  nel  regno  di  Vlan.  ] 

Coro             Quale  splendida  festa  -^ 

Che  qui  or  s'appresta  j 

Che  bagiior  \ 

Che  splendor  \ 

E  che  clarnoi'  \ 

Quale  splendida  festa  \ 

Che  qui  or  s'appresta:  ^^1 

Sogguardianri  \ 

Ammiiiam.  1 

UnlBorg/i,   Quanta  beltà  -  che  varietà  ] 

Ne  son  rapito  -  ne  son  stupito  t, 

Altro  Borgli,  Posso  accertar  che  festa  tal  | 

Non  ebbe  par  in  ogni  annal.  ; 

<^oro             Quale  splendida  festa  '| 

Che  qui-  or  s'appresta  i 

Che  bagiior  ^ 

Che  splendor  ì 

E  che  clamor.  ^ 

Quale  splendida  festa  :j 

Che  qui  or  s'appresta  i 

Sogguardiam  ^ 

Ammiriam  i 

Ma  certo  noi  poi  la  paghiam.  | 


N.  1.  —  Couplet»  del  Re  Vlan. 

Ylan  Vlan  Vlan  sono  Vlan 

Io  sono  il  re  Vlan 


Vlan  Vlan  Vlan  rataplan 
Sono  il  re  Vlan. 

I. 

Nel  mestier  duro  di  re 
Di  miglior  nulla  v'è 
D'un  gran  nome  rimbombante- 
Che  nel  solo  pronunziar 
Faccia  tosto  ognun  tremar, 
Mezzo  tal  sa  giovar 
A  l'idurre  titubante 
Ognuno  al  mio  passar 
Ed  il  nome  mio  perciò 
Opportuno  proprio  mi  sembrò,. 
Esso  è  breve  -  esso  j  omba 
Scoppia  greve  -  come  bomba, 
Vlan  Vlan,  sono  Vlan,  ecc. 

II. 

Or  fra  noi  sia  detto  qua 
Prence  son  dì  bontà 
Forse  troppo  bonaccione, 
Glie  se  mai  odo  gridar, 
Quando  il  popolo  vo  a  tassar, 
Non  so  allor  più  che  far 
Resto  lì  come  un  minchion, 
Dairincominciar 
Per  fortuna  il  nome  sol  mi  dà 
La  regale  grande  autorità, 
Grazie  ad  esso  ognun  mi  è  ligia 
E  mantengo  il  mio  prestigio. 
Vlan  Vlan,  sono  Vlan,  ecc. 

N.  2.  —  Coro  e  Couplets  di  Capriccio. 

Rataplan  tamburo  rulla  con  fragor, 

E  che  pifferi  e  trombette 

Lancino  Teco  lor 

Per  piani  e  vette. 
Vlan         E'  mio  figlio,  o  immenso  piacer. 
Mlcrosc.    Non  so  il  pianto  contener. 
I  lan         Dopo  stare  a  lungo  assente 

Rivedersi  è  commovente. 
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Vlan  e  Mi- E'  mio  figlio  )  oh  mml  niarprl 
croscopio        [  Capriccio   )  on  quai  piacer! 

Coro  Ah  *  si,  egh  è  lì. 

Caprìccio      Io  ho  visto  già 

Novità  e  antichità 

Il  previsto,  rimprevisto 

Tutto  ho  visto 

Ho  visto  già. 

I.  Dicesti  a  me:  figlio  va 
Che  il  viaggiar  t'istruirà; 

E  tutto,  inver  posso  vantarmi, 
Fatto  ho  già  per  impararmi 
E  ritorno  a  te  papà 
Col  cervel  che  molto  sa. 
Or  conosco  l'Africa 
E  il  polo  Nord,  meglio  ancor 
L'Anglia  e  infin  l'America, 
Ma  di  più  la  maison  d'or, 

10  ho  visto  già 
Novità  e  antichità,  ecc. 

II.  Dicesti  a  me:  nel  viaggiar 
Tutto  ben  devi  studiar, 

Si  deve  pure  in  questo  mondo 
Studiar  l'uomo  sino  in  fondo, 

11  tuo  avviso  in  un  balen 
Io  seguir  volli  a  pien. 
Ma  leggera  divergenza 
Feci  a  tale  ammonizion 
E  la  donna  a  preferenza 
Studiai  a  perfezion. 

Io  ho  visto  già,  ecc. 

N.  3.  —  Eomanza  di  Capriccio. 

I. 

Regina  dei  mister 
Che  la  notte  in  ciel  regni, 
E'  il  raggio  tuo  forier 
D'amorosi  convegni, 
Ad  ammirar  qui  son 
L'inebriante  pallore 
Che  fa  desiare  al  core 
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La  tua  ignota  region. 
Tutto  in  terra  già  m'importuna, 
Felice  in  ciel  sarò  eli  più, 
Papà  io  vo'  la  luna. 

IL 

Col  dolce  tuo  cliiaror 
Aìlorcliò  in  ciel  compari 
Allorcliè  il  tenebror 
Della  notte  iLschiari, 

0  luna  fino  a  te 
Vola  l'anima  stanca, 

E  la  tua  luce  bianca 

Sa  rapir  tutto  me. 

Tutto  in  terra  già  m'importuna,  ecc. 

QUADRO  SECONDO. 
La  Cupola  delV  Osservatorio, 
N.  4.  —  Coro  di  Astronomi. 

Il  ciel  -  proprio  bel, 

1  mondi  -  fecondi, 
Splendenti  -  ardenti, 
Pianeti  -  comete, 
Scrutiam  -  studiam. 

Gli  astronomi  noi  siamo 

Di  scrutare  il  cielo  abbiam  virtù, 

Può  dirsi  che  viviamo 

Col  naso  volto  all'insù. 

QUADRO  TERZO. 

UO^icina  di  Microscopio. 

N.  5.  —  Coro  di  Fuciiiieri. 

Al  lavoro, 
Battiam  —  fondiam 
Scenda  il  maglio  sonoro 
Al  lavoro. 
Una  fuc.  Ricorda  il  vecchio  detto  ognor 

dalla  fucina  esce  il  buon  fonditor. 
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Coro  Ricorda  il  vecchio  detto  ognor 

Dalla  fucina  esce  il  buon  fonditoi'. 
Una  fac,  Quest'è  una  manìa,  quest'è  una  follìa. 
Coro  Battiam,  fondiam. 

Una  fuc   0  ci  credon  burlon,  oppur  senza  ragion. 
Coro  Fondiam,  battiam. 


QUADRO  QUARTO. 
//  Cannone. 

N.  6.  -  Coro  di  Artiglieri. 

Coro  In  marcia  per  la  luna, 

Per  un  tal  viaggio  davver 

A  tutto  ben  è  d'uopo  provveder. 
Mccrosc.  Si  facciano  passare  gli  artiglier. 
Vlan  E  che  degli  artiglier. 

Micro^c.    Avanti  tutti  gli  artiglier. 
Coro  Avanti  tutti  gli  artiglier. 

Coro  di     Siam  noialtri  i  piccoli  artiglier, 
artigL  Medi  artiglier  e  grandi  artiglier 

In  noi  ben  si  può  veder 

Il  vero  tipo  d'artigiier 

Siamo  qui. 
Ylan         Ma, perchè  fare 

Tal  disposizion  militare? 
Microsc.    Diamine,  prestatemi  attenzioni 

Allorché  in  un  cannon 

Si  debba  viaggiare, 

Non  più  ferro  vier,  fan  d'uopo  gli  artiglier. 
Coro  Non  più  ferro vìer,  fan  d'uopo  gli  artiglier. 

Siam  noialtri  i  piccoli  artiglier. 

Medi  artiglier  e  grandi  artiglier. 

In  noi  ben  si  può  veder 

Il  vero  tipo  d'artigiier. 
Vlan         Andiam,  più  d'indugiar  non  c'è  ragion, 

Signori,  in  cannon. 
Coro  Chi  de'  partir  per  la  luna 

In  cannon. 
Vlan         Pria  che  lontan  mi  porti  il  viaggio  stran, 

Popol  mio  non  vo'  sciorinar  fiasi  invan. 
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Questo  motto  a  dir  sol  mi  riman  ; 
Non  scordare  il  buon  re  Vlan. 
Vlan  Vlan,  sono  Vlan, 
Io  sono  il  re  Vlan, 
Vlan  Vlan  rataplan 
,     Son  il  re  Vlan. 
Coro  Vlan  Vlan  egli  è  Vlan, 

E'  lui  il  re  Vlan, 
Viva  viva  il  re  Vlan. 


Fine  dell'Atto  Primo. 


^à^^  ^v^^^  ^  <^riMM 


J^tto  Secondo 


QUADRO  QUINTO. 
La  Luna. 

N.  7.  -  Coro. 

E'  un  punto  ner 

Che  per  veder 

Non  occorre  lente  di  sorta; 

Tal  punto  ner 

Ha  del  mister 

Che  il  cervel  lontano  ci  porta. 

QUADRO   SESTO. 
Il  Regno  di  Cosmos  nella  Luna, 

N.  8.  —  Rondò  dell'obice. 
Capriccio.  Microscopio  e  Vlan. 

Caprìccio  Come  in  un  treno,  in  un  treno  infernal, 
In  un  obice  si  sai, 
Trasportati  dalla  terra 
Alle  sfere  celestial. 
E  tutti  e  tre  dentro  un  mondo  ideal, 
Siamo  giunti  senza  mal^ 
Percorrendo  ignote  vie 
Al  baleno  ratti  ugual. 
A  battelli  e  ferrovie 
Fa  del  torto  un  mezzo  tal, 
In  un  obice  si  sai. 
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(^  arriccio,  Microscopio  e  Vlan 

A  battelli  e  ferrovie 

Fa  del  torto  un  mezzo  tal, 

Percorrendo  ignote  vie 

In  obice  si  sai. 
apricelo  Non  più  stazione,  non  più  le  persone 

Si  dovranno  urtar  —  pigiar 

Non  più  tanta  confusione 

In  vagone  per  seder. 

Non  c'è  più  sorta  d'inconveniente, 

Non  più  rischi  nel  viaggiar, 

Per  gli  scontri  finalmente 

Non  si  deve  più  tremar, 

Non  tappe  e  incagli, 

Non  più  lottar 

Si  de'  il  biglietto 

Per  comperar; 

Né  addetti,  infln. 

Per  vigilar. 
A  tre         Non  più  bagagli  lungo  il  cammin 
Capriccio  A  battelli  e  ferrovie 

Fa  del  torto  un  mezzo  tal, 

Percorrendo  ignote  vie 

In  un  obice  si  sai. 
A  tre         A  battelli  e  ferrovie 

Fa  del  torto  un  mezzo  tal, 

Percorrendo  ignote  vie 

In  obice  si  sai. 

N   9.  —  Couplets  di  Fantasia. 

I. 

Facesti  a  me  per  la  mia  festa 
Una  promessa  ben  gentil 
D'offrirmi  qualche  bel  monil 
Oppure  una  smagliante  vesta 

Io  riflettuto  ho  ben  su  ciò 
E  rinunzio  all'offerta  grata, 
Ma  chiedo  in  cambio  a  te,  però, 
Che  questa  gente  sia  graziata. 

Ah  !  mio  papà,  mio  bel  papà, 
Io  fido  sulla  tua  bontà. 
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IL 

La  figlia  tua,  sino  al  presente 
Non  t'ha  mai  dato  alcun  dolor, 
Dovrebbe  giubilarti  il  cor 
A  udir  sue  lodi  dalla  gente. 

Non  saria  giusto,  in  verità, 
RiHutaroii  sì  ambito  dono, 
Or  sia  con  me  gentil  papà 
E  accordi  loro  il  tuo  perdon. 

Ah!  mio  papà,  mio  bel  papà, 
Io  fido  sulla  tua  bontà. 

N.  10.  —  Coro  del  dromedario. 

Salve  al  vostro  gran  re, 
A  Cosmos,  perchè  tiene 
Tutto  Inter  sotto  di  sé 
Il  regno  di  Selene. 

QUADRO  SETTIMO. 

La  sala  del  Consiglio  nel  palazzo  di  Cristallo, 

QUADRO  OTTAVO. 

//  giardino  della  reggia  di  Cosmos. 

N.  11.  —  Madrigale. 

Capriccio  I  vostri  occhi  sto  ad  ammirar, 
La  vostra  docile  faccina, 
E  il  collo  bianco,  di  cigno  al  par, 
Che  dolcemente  si  reclina. 

Delle  braccia  miro  il  candor 
Ed  ammiro  le  labbra  rose 
Voi  vedendo,  nel  mio  cor 
Odo  sussurrar  tante  cose, 

Ah  !  se  osassi  detto  m'ho, 
Ella  è  sì  attraente, 
Dio  mi  sia  clemente; 
Ma,  lo  so,  giammai  non  l'oserò. 
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II. 

Guardo  estatico  quel  piedin, 
Il  più  piccin  che  il  sesso  vanti 
E  il  flessuoso  bel  corpicin 
Che  fa  promesse  provocanti. 

Guardo  quel  che  veder  si  può 
Quel  che  co'  la  pudica  cura, 
E  dir  altro,  ah  no,  non  so 
Nel  veder  cotal  miniatura. 
Ah  se  osassi,  detto  m'ho,  ecc. 

N.  12.  —  Strofe  di  Tlan,  Cosmos 
e  Microscopio. 

Cosmos     Ogni  anno  su  grossi  vascelli 
Ci  portano  i  bimbi  fin  qua; 
Ognuno  scegliendo  fra  quelli 
Li  può  al  mercato  comprar; 
Li  fabbrican  verso  ponente, 
Lontano:  del  mare  al  di  là, 
V'è  là  della  povera  gente 
Che  ha  tale  specialità. 

Tiruleu,  tontena  liniera, 
Nella  luna  così  si  può  far, 
Senza  troppo  sudar  e  dover  faticar, 
Padre  presto  puoi  diventar. 

Coi^o  Tiruleu,  tontena  liniera, 

Nella  luna  cosi  si  può  far,  ecc. 

Mlcrosc.    Da  noi,  sulla  terra,  è  diverso. 
Ci  son  mille  formalità, 
E  quando  del  tempo  si  è  perso, 
D'averlo  nemmeno  si  sa. 

Dapprima  si  de'  corteggiare 
E  dopo  sposar  si  dovrà, 
Un  anno  poi  devi  aspettar 
Per  essere  un  caro  papà. 

Tiruleu,  tontena  liniera. 
Sulla  terra  ecco  quanto  dei  far: 
Si  de'  amar,  corteggiar 
Ed  infine  sposar 
Padre  presto  per  diventar. 

Coro  Tiruleu,  tontena  liulera. 
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Vlan         Avviene  pur  spesso  al  marito 
Degli  anni  dover  aspettar 
E  il  figlio  che  tanto  si  è  ambito 
Nemmeno  si  vede  arrivar, 
Ma  allor  viene  in  casa  un  parente 
E  le  cose  si  cambiano  alfln, 
Vien  fuori  un  marmocchio  ridente 
Ch'è  il  ritratto  del  caro  cugin, 

Tiruleu,  tontena  liulei'a. 
Ecco  quel  che  può  spesso  avvenir, 
Tu  dovi-ai  sposare, 
Aspettare,  pagare 
11  cugino  per  dixertii'. 
Coro  Tiruleu,  tontena  liniera,  ecc. 

Cosmos  A  mensa,  amici,  ch'è  già  pronto  il  desinar. 
coro  Pronto  è  già  il  desinar 

A  mensa  a  mensa, 
Beviam,  cantiam  ! 
Che  gioia  immensa, 
Ridiam,  beviam, 
A  mensa  a  mensa. 

N.  13.       Duetto  dei  pomi. 
Fantasìa  e  Capriccio. 

Fantasia  Mio  Dio,  in  me  che  cosa  avvien 

Timor,  iremor    agitazione; 

Il  mio  cor 
Capriccio  II  vosti  o  cor 
Fantasia  Sol  contien 
Capriccio  Contien 
Fantasia  Forte  emozione 
Capriccio  Forte  emozioii 
Fantasia  Dal  pomo  ciò  provien. 
Capriccio  Possibil  non  lo  trovo 
Fantasia  Novelli  sensi  io  provo 
Capriccio  Tal  frutto  o  qual  combinazione, 

Che  proibito  non  si  chiama  più, 

Che  in  terra  omai  non  fa  impressione, 

Ha  nella  luna  tal  virtù, 

Stranissimo  mistero 

Che  si  produce  in  me, 

Più  limpido  ho  il  pensiero 

Senza  saper  perchè; 

Tal  cambiamento  in  me  chi  oprò? 
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Capriccio  L'amor  !  l 

Fantasia  Io  sono  amorosa  \ 

Perchè  ?  \ 

Capriccio  Strana  cosa  !  l 

Fantasia  Perchè  mai  ciò  ?  \ 

Capriccio  Perchè  testé  mordeste  il  pomo.  ] 

Fantasia  Morsi  il  pomo  ?  i 

Capriccio  Proprio  il  pomo.  : 

Fantasia  Ah  !  parla,  parla,  ormai  t'intendo,  '{ 

Son  gli  occhi  miei  dischiusi  al  di  ] 

Ed  infine  ti  comprendo,  | 

Iiìfln  Pamor  il  cor  mio  capì.  "^ 

Qtpriccio  Finalmente,  omai,  m'intendi,  ] 

Gli  occhi  tuoi  son  schiusi  al  dì,  \ 

Or  del  tutfo  mi  comprendi,  j 

Che  il  tuo  cuor  Pamor  capi.  ] 

A  due        II  pomo  il  pomo  è  buono  davver,  ì 

Gustar  il  bel  pomo  che  immenso  piacer!        j 

Capriccio  0  fi'utto  tentatore,  ] 

Fantasia  O  celestial  bagliore,  'i 

Capriccio  Mistero  d'ogni  core,  ■ 

Fantasia  Dolcissimo  soffrir.  1 

A  due       II  pomo  il  pomo  è  buono  davver,  '\ 

Gustar  il  bel  pomo  che  immenso  piacer!        j 

Fantasia  La  notte  apparir!  \ 

Capriccio  Nolte  cara  per  l'alma  !  j 

Fantasia  Non  devesi  turbar  1 

La  dolce  calma.  \ 

Capriccio  Volete  ciò?  ] 

Fantasia  Sì,  lo  vonei.  ^ 

Capriccio  Mi  tacerò    -  Ma  i  vostri  capei  ■ 

Caì'czziiio  il  mio  volto,  l 

La  vostra  man  s'inserti  con  la  mia;  i 

Mi  dian  quegli  occhi  azzuiti  Assi  in  me        \ 

L'ardir  che  amor  m'ha  tolto.  \ 

Fantasia  Non  va  ben  così  I  ) 

Capriccio  Più  in  (|Uà  tesoro!  \ 

Fantasia  Di  più?  ecco  qui. 

Capriccio  lo  t'amo  \ 

Fantasia  Io  t'adoro                                                 ^  \ 

Son  gli  occhi  miei  dischiusi  al  di.  J 

Capriccio  Che  sia  l'amor  al  fin  capì.  ' 

A  due      II  pomo,  il  pomo  è  buono  davver,  i 
Gustare  il  bel  pomo,-che  immenso  piacer!        ! 
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QUADRO  NONO. 

//  trionfo  del  Pomo. 

N.  14.  —  Concertato  finale. 

Fantasia  Sento  il  core 

Infiammato  da  insolito  ardore; 

Sento  che  ora  incomincia  per  me 

Novella  esistenza. 

E'  quel  palpito  che 

In  terra  chiamasi  amore 

Che  spiega  in  questo  emisfer 

La  sua  gran  potenza. 

Capriccio  Ed  ora  gli  oriscalchi  intuonin  con  vigor 
L'erotiche  armonie  delPinno  dell'amor 
Forza  ignota  e  sublime, 
Feconda  musa  di  leggiadre  rime, 
Despota  eccelso  che  al  tuo  voler 
Sulla  terra  prostrare  sai  ogni  cor. 
Or  pure  qui  nnostri  il  poter, 
Quel  poter  tuo  sovruman 
Come  si  chiama:  «  Amor  »  ! 

Coro  e  Artisti 

Forza  ignota  e  sublime. 

Feconda  musa  di  leggiadre  rime,  ecc 


Fine  dell'Atto  Secondo. 


^>^5^'^é^5:7^^ 


yìffo   Cerzo 


QUADRO  DECIMO. 
Una  sala  del  paluz.^o  di  Cosmos. 

1  Guardia    lo  son  la  g'uardia 

La  guardia  clie  guarda 
La  figlia  del  re. 

2  Guardie    Noi  siamo  le  due  guardie 

Che  guai'dan  la  guardia 
Che  guai'da  la  figlia  del  re. 

4  Guardie    Noi  siamo  le  quattro  guardie 
Che  guardan  le  due  guardie 
Che  guardan  la  guardia 
Che  guai'da  la  figlia  del  re. 

Tutte  Guardiamo  la  figha  del  re. 

Damig.      Ah  !  son  le  quattro  guardie 
Che  guardan  le  due  guardie 
Che  guardan  la  guardia 
Che  guarda  la  figlia  del  re. 

N.  15.  —  Arietta  della  Principessa. 

Fantasia         Io  son  nervosa 
Son  puntigliosa, 
Da  non  pensar 
Tutto  mi  adombra 
Tutto  mi  ingombra 
Mi  fa  penar. 
Se  rido  ho  intanto 
Sugli  occhi  il  pianto. 
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Vorrei  allor 

Picchiar  qualcun 

Di  tutto  cuor. 

Io  son  nervosa 

Son  puntigliosa 

Da  non  pensai*. 

Tutto  m'adombra 

Tutto  m'ingombra 

Mi  fa  penar. 
0  dolce  soffrii-  io  t'adoro 
T'adoro,  o  mal,  or  noto  a  me, 
Col  prence  divido  il  martoro 
Che  vita  novella  mi  die. 

Io  son  nervosa 

Non  puntig-liosa 

Da  non  pensar. 

Tutto  m'adombra, 

Tutto  m'ingombra 

Mi  fa  penar. 

QUADRO  UNDECIMO. 

Nel  paese  dei  grossi  ventri. 

QUADRO  DODICESIMO. 
La  neoicata, 

N.  16.  —  Concertato  e  couplets  della  neve. 

Coro  Corriam,  corriam  la  neve 

E'  prossima  a  fioccar 
Ricovero  si  deve 
Solleciti  cercar. 

Fantasia,  Capriccio  e  Popotta 

Intirizzili  siam 
Capriccio  Ahimè! 
Fantasia  Ahimè  ! 
A  tre        Noi  qui  ci  assideriam. 
Capriccio  Mia  cara  Fantasia. 
Cosmos      Infìn  sei  qui  Popotta  mia. 
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Capriccio  La  neve! 
Fantasia  La  neve! 

Già  si  cambia  stagion. 
Coro  La  neve,  la  neve,  già  si  cambia  stagion 

Vlan         Spiegar  non  sappiam 

Che  al  tropico  ove  siam 

Come  in  luogo  giacial 

Veder  la  neve  ci  tocca 

Che  fiocca ' 
Coro  Che  fiocca! 

La  neve  vien,  solleciti  salviamoci 

Dai  flocchi  suoi  repente  ripariamoci. 
Capriccio  0  l'ingrata  avventura 

In  momento  sì  gentil 

Ecco  che  la  natura 

Ci  si  mosti'a  affatto  ostil  ; 

D'infiammarmi  fo  prova, 

Sul  mio  cor  v'è  un  ghiaccio  vel  ; 

Ardo,  è  ver,  ma  che  giova? 
-  Se  attorniato  son  dal  gel. 

La  neve  vien,  solleciti  salviamoci 

Dai  fiocchi  suoi  repente  ripariamoci.. 
Coro         La  neve  vien,  ecc. 


QUADRO  TREDICESIMO. 
Il   Vulcano. 

QUADRO  QUATTORDICESIMO. 
L'eruzione- 
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QUADRO  QUINDICESIMO. 

Terra  !  Terra  ! 

Coro  Terra  !  Terra  ! 

Noi  ti  salutiam  di  core 
0  bel  astro  che  deiremisfer 
Squarci  col  bagliore 
Della  notte  l'atro  mister. 


QUADRO   SEDICESIMO. 

Apoteosi. 


Continuazione  Elenco  Opere  ed  Operette 


La  Duchesse  de  Ferrare. 
La  Poupée. 
Monsieur  Lohengrin. 
La  ci  gale  et  la  fourmie. 
Les  Petites  femmes. 
Madame  Suzzette. 
Mon  Prince. 
L'onde  Celestin. 
Serment  d'amour. 
La  Fiancée  de  \erts 
L'enlévement  de  la  Toledad. 
Saint  e  Freya. 
Les  sceurs  Gaudichard. 
La  Falote. 

Le  Pompier  de  service. 
La  femme  de  Narcise. 
Les  forains. 
Cliqiiette. 
L'amour  mouillé. 
Le  chien  du  Reggiment. 
La  belle  Epiciére. 
Coquelicot. 
'  La  fìUe  de  Paillasse. 
Princesse  Bebé. 
Le  brillant  Achille. 
Mademoiselle  Georges. 
Les  petites  Michu. 
Yeronique. 


Miss  DoUar. 
Sa  majesté  l'Amour. 
L'auberge  Tohu-Bohu. 
Le  voyage  de  Corbillon. 
La  Paule  Bianche. 
Le  capitole. 

Le  petit  Chaperon  Rouge. 
La  Demoiselle  du  théléphon 
La  dot  de  Brigitte. 
Cendrillonnette 
Le  souris  bianche. 
Le  billet  de  logement. 
Mam'zelle  quat^sous. 
La  Princesse  Colombine. 
Le  Capitain  Thérèse. 
Quel  coquin  d'amour. 
Le  Marechal  Chaudron, 
Le  Gardeuse  d'ojes. 
Le  solei  du  minuit. 
Mademoiselle  portes-arms. 
Le  Bonhomme  de  neige. 
'Smette  {Ninon  Lenclos). 
I  saltimbanchi. 
Pierret  et  Jaquot. 
La  belle  Laurette. 
Madame  Favart. 
Mademoiselle  Moucheron. 
La  Cosaque. 


Continuazione  Elenco  Opere  ed  Operette 


'-  La  femme  a  Papa. 
Lili. 

Madame  la  President 
Miss  Robinson. 
Le  carnet  du  Diable. 
Viaggio  di  Susetta. 
Voyage  dans  la  lune. 
Histoire  d'un  pierrot. 
Pattes  blanclies. 
Duchessa  di  Danzica 
Petite  Bohème 
Les  dragons  de  riraperatrice. 
Le  voyage  de  la  mariée. 
Le  Paradis  de  Mahomet. 


*•  M.  Angot, 

••  I  Puritani.  ^ 

**  Barbiere  di  Siviglia 

*•  Fra  diavolo. 

*•  Traviata. 

**  Figlia  del  Reggimento. 

**  Don  Pasquale. 

•*  Rigoletto. 

**  Orfeo  e  Euridice. 

**  Forza  del  Destino. 

*•  Emani. 

♦•  Trovatore. 

**  Sonnambula. 


N.  B  —  Tutti  i  libretti  contrassegnati  con  un  asterisco  la  j 
ristampa  degli  stessi  sono  di  esclusiva  proprietà  per  l'Italia  di  i 
Pavesi  Cesare,  e  quelli  segnati  con  due  asterischi  sono  legai-  .; 
mente  riprodotti  ì 
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